
Il defunto Pontefice, attento al risparmio, pare abbia messo fine anche alla tradizione
di confezionare i tre nuovi set di abiti bianchi tra cui il Pontefice eletto potrà scegliere

DIETRO LE QUINTE
La precisazione della sala stampa della Santa Sede. E ieri il Segretario di Stato ha presenziato all’ottava congregazione

Il caso Parolin fa il giro del mondo
Il Vaticano: «Nessun malore»

FRANCESCO CAPOZZA

••• L’ultimo pugno nello sto-
maco alla  storica tradizione 
ecclesiastica romana sferrato 
da Jorge Mario Bergoglio ri-
guarda  l’abbigliamento  del  
suo successore. Un vero e pro-
prio  giallo  sulla  veste  talare  
bianca che il prossimo Papa 
si  troverà a dover indossare 
appena eletto e che Il Tempo 
è in grado di ricostruire detta-
gliatamente. Per capirlo, pe-
rò, occorre prima fare un pas-
so indietro nella storia. Corre-

va l’anno 1798 e sul trono di 
Pietro sedeva ancora Pio VI - 
il  pontefice  cesenate  rapito  
da Napoleone - quando nac-
que una delle  più rinomate  
sartorie  ecclesiastiche  della  
Roma pontificia: la ditta Gam-
marelli.  L’odierna  bottega  
che ha sede a due passi dal 
Pantheon ha vestito negli ulti-
mi  due  secoli  cardinali,  alti  
prelati e in particolare tutti i 
pontefici da Pio XI in poi. A 
loro, una famiglia unitissima 
tutta dedicata all’arte sartoria-
le  da  sei  generazioni,  è  per  

tradizione affidato il compito 
di confezionare i tre set com-
pleti in taglie e misure diver-
se che il Cardinale eletto Pa-
pa in Conclave trova nella co-
siddetta  «stanza  delle  lacri-
me», la piccola sacrestia atti-
gua  alla  Cappella  Sistina.  
Una volta entrato lì, il neoelet-
to dismette le vesti purpuree 
e indossa quelle candide pro-
prie della sua nuova dignità 
scegliendo tra le tre appronta-
te quella che più si confà alla 
propria statura e circonferen-
za.  L’aneddotica  su  questo  

speciale momento d’intimità 
papale è variopinta, ma il ca-
so più curioso è senza dubbio 
quello  accaduto  ad  Angelo  
Giuseppe  Roncalli  appena  
eletto al Soglio con il nome di 
Giovanni XXIII. Era il 28 otto-
bre 1958 e al corpulento nuo-
vo Papa chiamato a succede-
re al magrissimo Pio XII non 
si riuscì a far calzare nessuna 
delle  tre  vesti  preparate  in  
precedenza.  Nell’immediato  
si  risolse  tagliando  la  talare  
più grande nella parte poste-
riore e chiudendola con delle 

NICO SPUNTONI

••• Nel  giorno  del  comignolo  delle  
fumate montato sul tetto della Cap-
pella Sistina, l’atmosfera del pre-con-
clave  si  è  infuocata  ancora  di  più.  
Archiviato il caso Becciu, tutte le at-
tenzioni di ieri si sono concentrate su 
un retroscena  relativo  al  candidato  
più forte, il segretario di Stato uscen-
te  Pietro  Parolin.  Il  direttore  della  

sala stampa della Santa Sede, Matteo 
Bruni, ha smentito in un briefing con 
i giornalisti che l’ex numero due di 
Francesco abbia avuto un malore du-
rante la congregazione di mercoledì. 
Una  versione  che  era  circolata  ieri  
con  insistenza  anche  su  molti  siti  
americani,  compreso  CatholicVo-
te.org da cui proviene l’attuale amba-
sciatore presso la Santa Sede, Brian 
Burch. Bruni ha inoltre smentito «il 

ricorso a interventi da parte di perso-
nale medico o infermieristico». Alcu-
ne ricostruzioni giornalistiche italia-
ne  hanno  evocato  l’immagine  dei  
«corvi»  per  raccontare  l’accaduto.  
Non c’è dubbio che il clima attorno ai 
133 cardinali elettori sia tutt’altro che 
sereno,  ma  l’episodio  in  questione  
non  sembra  avere  alcunché  a  che  
vedere con complotti e fabbricazioni 
che, ahinoi, si sono viste in altre situa-

zioni vaticane. Giovedì scorso Il Tem-
po ha riportato per primo un rumor 
divenuto insistente all’interno delle 
Sacre Mura nella serata di mercoledì 
e secondo cui Parolin avrebbe avuto 
uno sbalzo di pressione. Nulla di ecla-
tante per un uomo di 70 anni che in 
passato ha affrontato e superato pro-
blemi di salute ben più gravi. Tutto 
piuttosto comprensibile alla luce dei 
numerosi e intensi impegni di queste 

Bergoglio «taglia e cuci»
Il nuovo Papa dovrà indossare

vecchie talari, anche usate

Quelle accese
«vacanze romane»

dei porporati

DI LUIGI
BISIGNANI

Caro direttore, le ulti-
me  Congregazioni  
Generali  sono  state  

assai  calde,  con  un’aula  
piene di stracci volanti.  Il  
Camerlengo Farrel è stato 
più volte redarguito per la 
sua incapacità di superare 
il  ruolo  di  passacarte  di  
qualcuno, certamente estra-
neo  al  collegio  cardinali-
zio, tanto che più di un car-
dinale gli ha urlato in fac-
cia che avrebbe fatto me-
glio e non accettare il ruolo 
di Camerlengo. Nella sessio-
ne pomeridiana del 29 apri-
le  il  cardinale  Krajewski,  
molto  alterato  dopo  un  
pranzo  impegnativo  e  in  
probabile partenza per fare 
l’arcivescovo  di  Cracovia  
dove la vodka è di migliore 
qualità e minor prezzo, si 
era alzato in piedi urlando 
che  dovevano  andarsene  
tutti via perché sino ad allo-
ra si era parlato solo di un 
argomento, quello del car-
dinale Becciu. Non era ve-
ro,  perché  agli  inizi  delle  
Congregazioni erano state 
date ai cardinali ampie ras-
sicurazioni  sulla  situazio-
ne finanziaria della Santa 
Sede e il giorno 30 aprile i 
cardinali, che nel frattem-
po hanno appreso quanti 
documenti  farlocchi  veni-
vano attribuiti al Papa de-
funto,  hanno  obbligato  il  
Camerlengo, che è l’autori-
tà che amministra le finan-
ze della Chiesa durante la 
Sede Vacante, a tirare fuori 
i bilanci veri e hanno con-
statato che fino ad allora 
erano state servite loro una 
buona dose di chiacchiere e 
pure bugie. Per raffreddare 
il clima, nella serata sono 
state frettolosamente orga-
nizzate per il primo maggio 
una serie di gite fuori porta. 
Così i cardinali hanno po-
tuto scegliere, a loro piace-
re, se andare a San Giovan-
ni Rotondo oppure a Pom-
pei, Loreto, Assisi e Firenze. 
I  latinoamericani  hanno  
scelto Padre Pio, i nordame-
ricani Firenze. Altri, invece, 
hanno optato per Castel Fu-
sano, ospiti di alcune suore 
fortunate con accesso diret-
to alla spiaggia. Si sono pre-
sentati  ieri  con  le  guance  
arrossate — dal sole,  si  è  
detto — e sono finiti al cen-
tro di bonarie prese in giro. 
Vacanze romane, versione 
cardinalizia.
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